
PAG. 6 / le reg ioni l ' U n i t à / mereoledì 6 aprile 1966 

SARDEGNA Prosegue con vigore la lotta delle popolazioni 
per una radicale modifica del piano quinquennale 

Forte sciopero generale nel Nuorese 
I sindacati denunciano 

Quale sviluppo turistico in Abruzzo? 

TARANTO: illustrato dal 

sindaco il « piano quadriennale » 

Un programma 
privo di carica 

rinnovatrice 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 5 
Il Consiglio comunale di Ta

ranto ha Analmente discusso sul 
e piano quadriennale ^ che la 
giunta aveva annunciato sin dal 
suo insediamento avvenuto un 
anno fa 

E' un piano, quello illustrato 
dalla giunta di centrosinistra, che 
a parte le frasi reboanti, non 
porta niente di nuovo rispetto 
alle opere precedentemente pro
pagandate. Ma, dalle linee di 
impostazione alle quali esso si 
ispira (e l'hanno rilevato anche 
consiglieri comunali della mag
gioranza democristiana), appare 
chiaro come vi sia la volontà di 
uniformare e subordinare l'atti
vità programmatica alla politica 
governativa dei redditi, alla esi
genza di contrarre la spesa pub
blica e di realizzare una politica 
delle entrate attraverso una mag
giore imposizione di tributi 

Appare così una netta contrad
dizione tra gli obiettivi politici 
assegnati al « piano quadrienna
le » e gli strumenti per realizzare 
le opere in esso contenute. E le 
stesse opere previste non costi
tuiscono un mezzo per determi
nare un diverso ed organico svi
luppo della no.itru città, ma sono 
Ani a se stesse. 

Quali gli obiettivi del piano? 
Il sindaco di Taranto li ha cosi 
puntualizzati: < 1) promuovere un 
più alto livello civile di vita, 
attraverso una più adeguata for
mazione delle nuove generazioni, 
una più larga partecipazione di 
popolo alla vita della comunità. 
la creazione di nuovi pasti di 
lavoro, la crescita totale e pro-
capite del reddito e conseguente 
più diffuso benessere: 2) promuo
vere, accompagnare, guidare lo 
sviluppo della città, perchè esso 
rispetti la dimensione propria 
dell'uomo ed i valori di cui esso 
è portatore, adeguando infrastrut
ture e strutture, servizi sociali 
e assistenziali, servizi pubblici e 
beni alle accresciute e diverse 
esigenze, per altro in continua 
evoluzione >. 

Sono obiettivi, questi, sui quali 
è possibile aprire un dialogo co
struttivo e arrivare a soluzioni 
concrete dei problemi che essi 
affrontano. Ma quando si dichiara 
una volontà programmatrice che 
prende le mosse da quello che 
potrà presumibilmente essere l'in
cremento demografico della po
polazione nei prossimi cinque an
ni: quando non si fa riferimento 
alcuno alla realtà economica e 
sociale del momento in cui il 
piano dovrà avere inizio; quando 
non si prospetta nessuna inten
zione di assumere un ruolo diri
gente negli indirizzi di sviluppo 
economico ed industriale della 
città: quando tutti gli obiettivi e 
le opere programmate vengono 
condizionati alle possibilità finan
ziarie del Comune di Taranto 
il piano diventa uno strumento 
molto comodo per rinviare di 
anno in anno, o di quadriennio 
in quadriennio i grossi fonda
mentali problemi di Taranto. 

Questa valutazione viene avva
lorata da ogni singolo aspetto 
del piano quadriennale: sia che 
si traiti della scuola, che del
l'urbanistica. che della viabilità. 

ecc. Su ognuno di questi aspetti 
converrà soffermarsi più attenta
mente in prossime occasioni, ma 
intanto già si affacciano degli 
interrogativi. 

Per la scuola, ad esempio: che 
cosa prevede ramministrazione 
comunale oltre l'indicazione del 
fabbisogno di edifici scolastici 
previsto per i prossimi quattro 
anni? Di quale scuola abbiamo 
bisogno a Taranto? In qual modo 
essa si inserisce nel processo di 
industrializzazione? Si prevede. 
per il 1970, un indice di affol
lamento medio di 30 alunni per 
aula! 

Il che significa che ancora nel 
1970, vi saranno i doppi e i tripli 
turni! E' in questo modo che il 
Comune di Taranto favorisce l'av
vento della scuola integrata? 

E cosi dicasi per l'urbanistica. 
Si parla di sviluppo in questo 
settore, ma si sa che il nuovo 
piano regolatore non è nemmeno 
allo studio. E, intanto, la specu
lazione edilizia dilaga ed il costo 
della vita aumenta 

Per i tributi: i tarantini che 
nel 1965 hanno pagato tasse per 
complessive L. 1 miliardo e 950 
milioni, nel 1969. pagheranno ben 
4 miliardi e 241 milioni. Come 
dire che un contribuente che 
attualmente paga, per ipotesi. 
8 000 lire, fra quattro anni dovrà 
pagarne ali'incirca 20 mila. In 
base a quali criteri? In base 
ai criteri della estensione del
l'area di contribuzione. « dando 
la caccia agli evasori ». Mu. gli 
amministratori di centrasinistra 
non si avvedono che dono aver 
così pesantemente tassato i citta
dini. avranno concluso ben poco. 
giacché mentre la spesa totale 
del piano quadriennale ammon
terebbe a circa 50 miliardi (ma 
se ne realizzerebbero solo 18 mi
liardi). dalle tasse e imposte vi 
è un incremento dell'entrata di 
appena due miliardi e trecento 
milioni? Perchè non dirigere al
lora l'attenzione verso i grandi 
complessi industriali operanti nel
la nostra città? 

E, per quel che riguarda ì ser
vizi sociali, si afferma che l'am
ministrazione è contraria alla 
municipalizzazione dei trasporti 
urbani perchè ciò comporterebbe 
un aggravio delle spese: per la 
municipalizzazione della Nettezza 
Urbana vi è e lo studio ». ma 
nel piano, alla voce « tassa rac
colta rifiuti solidi * si prevede un 
aumento da 93 a 450 milioni di 
lire! 

Tutti questi elementi cui ab
biamo faito soltanto cenno, indi
cano la esislenza di un modo di 
concepire i compiti e le funzioni 
del Comune in posizione di molto 
arretrata risnetio alla realtà e 
ai tempi moderni. 

E' questa concezione che riduce 
in pura formalità la giurata vo
lontà di battersi per l'autonomia 
dell'ente e per la riforma della 
finanza locale. E* una concezione 
come questa che fa condizionare 
il piano da tutta una serie di 
limiti e ristrettezze, per cui alla 
fine non più di fronte ad un piano 
ci troviamo, ma come abbiamo 
detto, di fronte ad una somma 
di edifici, di strade, di mercati, 
priva di ogni carica rinnovatrice. 

Elio Spadaro 

la gravità della crisi 
Deserti i campi e le scuole, chiusi i negozi, bloccato il traffico — In 
una lettera al neo presidente on. Dettori la CGIL, la CISL e la UIL chie
dono l'attuazione di un piano di emergenza per la piena occupazione 

Delegazione di 
mutilati e invalidi 
di Terni a Roma 

TERNI. 5. 
Una delegazione unitaria di mu

tilati e invalidi civili della pro
vincia di Terni ha preso con

tatto con il Gruppo parlamentare 
comunista al quale ha prospet
tato gli annosi problemi della 
categoria e particolarmente quelli 
del collocamento, dell'assegno 
pensionistico, dell'assistenza sa
nitaria completa. 

I parlamentari comunisti han
no illustrato l'azione sinora svolta 
e le iniziative in corso per dare 
sollecitamente uno sbocco posi
tivo alle sacrosante aspirazioni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5. 

Le popolazioni di Orotelli e 
S. Teodoro, due centri della 
provincia di Nuoro, hanno da
to vita oggi a massicce mani
festazioni unitarie per il lavo
ro e la rinascita. Nei due co
muni è in corso uno sciopero 
generale: i contadini non si so
no recati in campagna le scuo
le sono rimaste chiuse; com
mercianti e artigiani non han
no aperto gli esercizi; persino 
i locali pubblici restano inat
tivi. 

A Orotelli è stato bloccato 
anche il traffico: nessun mez
zo, sia pubblico che privato, è 
partito per Nuoro e per gli 
altri centri isolani. 

In serata si è riunito il 

PESCARA 

Anche gli assessori 
del PSI si ritirano 

dalla Giunta 
Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 5 
Anche gli assessori socialisti 

si sono dimessi dalle Giunte. Il 
Comitato esecutivo del PSI. nel-
l'annunciare queste dimissioni, 
ha emesso un comunicato in cui 
si riconosce e il completo deterio
ramento della situazione politico-
amministrativa ». In questo modo 
i de rimangono soli alla direzione 
degli enti locali, privi di qual
siasi maggioranza. Ogni ritardo 
ora, nelle dimissioni totali delle 
amministrazioni di centro-sini-
•stra, è inammissibile. Lo scan
dalo edilizio, dunque, sta travol
gendo implacabilmente i tre par
titi. ciascuno dei quali cerca 
scampo in prese di posizione in 
cui riversa sugli alleati le pe
santi responsabilità e in cui si 
presenta come paladino di una 
correttezza amministrativa mai 
avuta. 

Naturalmente, sono manovre 
che mostrano chiaramente la cor
da. Il rinvio a giudizio dell'ex 
sindaco Mariani, democristiano. 
e dell'assessore Giovannucci. so
cialista. dimostra che nessuno 
dei partiti di centro-sinistra esce 
indenne dalla mischia. Partico
larmente subdola si presenta la 
manovra della DC. che attra
verso le ordinanze di demolizio
ne del sindaco Zugaro e con la 
compiacenza della stampa loca
le. tenta di accreditare all'opi
nione pubblica la tesi di una sua 
inflessibilità nel rispetto della 
legge. 

Intanto è da notare che le de
molizioni. che sono ancora da 

Dai gruppi del PCI PSI PSIUP 

Approvato il bilancio 
comunale di Temi 

Votato all'unanimità un o.d.g. a favore del personale 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 5. 

D bilancio preventivo del co
mune di Temi per l'anno in 
corso è stato approvato con 23 
voti favorevoli e 9 contran: 
hanno votato a favore i gruppi 
del PCI. PSI e PSIUP, e con
tro DC. MSI. PRI e PLL II bi
lancio è stato approvato a tar
da notte, dopo due giorni di 
intenso dibattito, e dopo che per 
un mese in tutti i quartieri del 
Comune, nelle delegazioni, il 
sindaco, gli assessori e i con
siglieri del PCI. si erano in
contrati con la popolazior.o per 
discutere le lince del bilancio. 
fissare il programma quadrien
nale dell'amministrazione, com 
piere le scelte di priorità, sol
lecitare una azione svolta a ri
muovere i pesanti ostacoli alla 
azione del Comune, tra cui la 
colitica di soffocamento delle au
tonomie locali. 

Al termine del dibattito tutto 
fl Consiglio comunale all'unanimi
tà ha votato un od.g. rivolto 
al governo in cui è dotto che « do
po i dinieghi il governo torni 
a riesaminare il problema della 
corresponsione della indennità 
accessoria al personale che ne 
godeva sin dal 1049 ». 

Nel corso del dibattito il grup
po comunista che ha duramente 
criticato l"at tomaia mento negati 
vo del ministro Coloni!» nei con
fronti delle interrogazioni parla
mentar! che accoglievano le giu
ste richieste dei dipendenti del 
Comune in agitazione per difen
dere il salario. 

H gruppo comunista ha pure 
condannato l'arbitrio, le minac- chiara di costituire consigli di 
e t «Ila libertà di sciopero poste I quartiere che rafforzino quel de-

in atto con la richiesta prefetti
zia di ottenere l'elenco dei lavo
ratori che avevano scioperato. 
Attacco alla autonomia dell'Ente 
locale che trova riscontro in ogni 
atto governativo e prefettizio 
contrario alla politica dell'am
ministrazione. che ha avuto cla
morosi sviluppi come nella con
danna del Pretore verso la com
missione elettorale per responsa
bilità che sono invece della Pre
fettura la quale non pone in con
dizione gli uffici di funzionare. 

La polemica delle opposizioni 
è stata una vera fuga dai pro
blemi post» dal bilancio. La DC 
e gli altri gruppi si sono limitati 
< a fare i conti della serva ». a 
criticare i socialisti per aver a-
tìerito ad un documento politico 
«scritto a lettere « troppo rosse ». 
TI gmj.po socialista ha risposto 
fermamente, ribadendo l'autono
mia della loro scelta, dell'allean
za coi comunisti nel Comune di 
Temi: per questi motivi si con
danna nel documento della giun
ta la politica del governo — 
hanno detto gli on. Anderlini e 
Capponi del PSI — per le man
cate soluzioni dei problemi che 
esistono come quelli della effet
tiva autonomia degli Enti locali. 

Nelìa relazione dell'assessore 
Giustinelli — già ampiamente 
illustrata dal nostro giornale nei 
suoi dettagli — si afferma anzi 
tutto che questo è il primo bilan
cio di una programmazione qua
driennale. Un bilancio con un 
miliardo di disavanzo resosi ne
cessario per risolvere almeno i 
più impellenti problemi della 
città. Un bilancio in cui si di-

mocratico legame tra ammini
stratori ed amministrati stabilito 
sin da dopo la liberazione. 

Sottolineato come le entrate di 
due miliardi di lire non lasciano 
spazio che per pagare il perso
nale. le rate dei mutui e appe
na 200 milioni per alcuni servi
zi, la giunta afferma che si ren
de necessario almeno un altro 
miliardo di interventi e quindi 
un bilancio preventivo di 3 mi
liardi di spesa. Nel 1966 andran
no in porto lavori per circa 5 
miliardi di lire di cui parte già 
avviati, per la edilizia scolasti
ca (18 edifici), fognature, acque
dotti. strade, per il piano della 
edilizia popolare, per nuove a-
ziende municipalizzate, per opere 
pubbliche e di altro genere come 
lo stadio e il palazzo di giustizia. 

Il sindaco Ezio Ottaviani. che 
ha concluso il dibattito, ha ricor
dato come si renda necessaria 
una effettiva autonomia dei co
muni italiani, affermando che il 
Consiglio comunale sarà investito 
prossimamente del problema del
la riforma della finanza locale. 

Nel documento conclusivo del
la giunta è detto: «La Costitu
zione ormai ha venti anni. Cele
briamo il Ventennale della Re
pubblica. Ci appare come tema di 
vivissimo interesse, in questo 
quadro nel ricordo di questi av
venimenti. attuare l'Ente Regio 
ne. prorruK>vere la riforma del 
l'ordinamento dello Stalo e degli 
Enti locali, un programma avan
zato di vera democrazia col con
corso delle forze che hanno par
tecipato in modo determinante al
la formazione della nuova Costi
tuzione >. 

Alberto Provantini 

venire, riguardano soltanto le 
violazioni successive alle delibe
razioni del 4-5 luglio scorso, e 
cioè la sanatoria che il centro
sinistra. con alla testa il sindaco 
Zugaro ha votato. Ma, infine. 
così si vuole coprire quello che 
è l'aspetto di fondo di tutta la 
vita politica di questi anni a 
Pescara, e cioè lo stretto legame 
esistente fra gli interessi degli 
imprenditori dell'edilizia e la po
litica delle Giunte, che nel 1956 
si sono succedute al Comune. 

I reati oggi denunciati è stato 
possibile commetterli in quanto 
sono diretta emanazione di que
sta politica. Da quando la DC. 
prima con l'appoggio dei fasci
sti e poi con il centro-sinistra. 
si è impadronita del governo lo
cale. la speculazione ha messo 
le mani sulla città. Non a caso 
il primo atto della Giunta cleri-
co-fascista fu. infatti, il rigetto 
del Piano Regolatore, redatto 
dall'architetto Piccinato per in
carico delle sinistre e la sua 
sostituzione con un mostruoso 
contro-piano, redatto da persone 
prive di competenza specifica in 
materia, oggettivamente atto a 
favorire la speculazione tuttora 
giuridicamente inefficace. 

Fu quella una precisa scelta 
politica di classe contro gli inte
ressi dei lavoratori e dell'intera 
popolazione. Il caos edilizio odier
no ne è il risultato. La città è 
diventata una giungla di cemento 
e gli speculatori e coloro che li 
hanno favoriti ne hanno tratto 
larghi profitti. Una indagine sui 
redditi odierni dei vari perso
naggi della vita pubblica pesca
rese e dei grossi imprenditori e 
sulle loro provenienze mostre
rebbe senza dubbio a favore di 
chi è stata fatta politica nel 
comune di Pescara. Un'altra in
dagine bisognerebbe svolgerla 
sugli imponibili, su come quei 
personaaai sono tassati. Si capi-
rel)be. allora, che la cittadinan
za pescarese ha pagato e paga 
direttamente di tasca propria i 
lussi di tutta una categoria di 
persone, che hanno fatto del Co
mune il banco dei propri affari 
ai danni della popolazione. Ciò 
è stato dimostrato da anni dal 
Partito comunista e La maSistna
tura oggi incomincia a persegui
re le eventuali responsabilità 
penali. 

Il Comitato Federale del PCI, 
riunitosi ieri sera, per esamina
re la situazione, nel riaffermare 
Li giustezza della linea condotta 
dal partito, ha deciso che i 
eruppi consiliari richiedano la 
immediata riunione dei consessi. 
perché attraverso un prorondo di
battito sia chiaro all'opinione 
pubblica quali forze politiche por
tano le responsabilità di uno sta
to di cose, ormai insostenibile. 
e per chiamare tutte le fo-ze 
sine e politicamente disponibili 
per avviare un processo di rin
novamento nella vita cittadina. 

Gianfranco Console 

Consiglio comunale in seduta 
straordinaria per esaminare i 
gravi problemi del paese e 
della zona e per votare un or
dine del giorno diretto alle au
torità regionali e statali. 

Tutta la provincia di Nuoro, 
come si vede, è in movimento; 
i tre sindacati della CGIL, 
CISL e UIL. dopo una riunione 
comune, hanno indirizzato un 
pro-memoria al nuovo presi
dente della Regione, on. Det
tori, per denunciare la grave 
crisi economica e sociale del
la provincia. 

« In questo momento richia
miamo la sua cortese attenzio
ne — scrivono i tre sindacati 
all'on. Dettori — sulla dram
matica situazione economica 
che attanaglia le popolazioni 
della provincia di Nuoro, in 
particolare i lavoratori. La si
tuazione è caratterizzata dal
la crescente disoccupazione. 
dalla sottoccupazione, dalla cri
si in quasi tutti i settori pro
duttivi. nonché dall'impressio
nante emigrazione. Tale inso
stenibile stato di cose si ri
specchia clamorosamente nelle 
massicce manifestazioni di pro
testa di intere popolazioni, ma
nifestazioni che tendono ad 
estendersi a tutta la provincia. 

Questa situazione — conti
nuano i tre sindacati — può 
essere affrontata e risolta so
lo con una nuova volontà po
litica, che metta concretamen
te in atto gli obiettivi e lo spi
rito della legge nazionale 588. 
In particolare, la CGIL, la 
CISL e l'UIL chiedono: la ra
pida approvazione, con le ap
propriate radicali modifiche da 
più parti rivendicate, del piano 
quinquennale e una nuova im
postazione del terzo program
ma esecutivo; il coordinamen
to della spesa dello Stato e 
degli enti pubblici con gli in
vestimenti della Regione, te
nendo salvo il principio di ag
giunti vita; una consistente ri
presa degli interventi pubblici 
nell'isola: l'attuazione di un 
piano delle partecipazioni sta
tali con l'intervento della Re
gione; la creazione dell'ente di 
sviluppo, dell'ente minerario, 
della società finanziaria ». 

I tre sindacati chiedono in
fine un piano di emergenza 

che. partendo dalle disponibi
lità del fondo sociale e di 
tutti gli altri mezzi di pronto 
utilizzo, assicuri lavoro a tut
ti i disoccupati. 

Di tutte queste richieste — 
conclude il pro-memoria — oc
corre tenere conto nell'impo
stazione politica del program
ma della nuova giunta regio
nale. 

g. p. 

Costituito a Terni 
il movimento 
studenti medi 

TERNI. 5 
Si è costituito a Temi il mo

vimento studenti medi al termi
ne di una affollata assemblea 
unitaria dei giovani dei licei e 
degli istituti tecnici della città, 
svoltasi a Palazzo Manassei. e Co
stituzione di circoli autonomi di 
istituto: promozione di attività 
culturali: creazione di giornali 
di istituto come palestra di de
mocrazia: sensibilizzazione della 
opinione pubblica e dei giovani 
ai problemi della scuola e della 
società »: questi gh scopi fissati 
nell'odg costitutivo del movimen
to studentesco medio. 

Il comitato incaricato di coor
dinare questa azione è composto 
da giovani delle diverse scuole 
della città, appartenenti alle di
verse correnti ideali. Il comitato 
risulta così co-nposto: Walter Ca
stelli (liceo classico'). Gabriella 
Bonaia (istituto maaistrale). Nel
lo Zenoni (ragioneria e ecome
tri). Giansiro Eìitori ed Emesto 
Cresta (istituto industriale). 

L'iniziativa degli studenti ter
nani rappresenta un fatto positi
vo nel momento di attacco alla 
autonomia studentesca, alle forze 
giovanili, al mondo della scuola. 

La strada che 
porta a Opi, uno 
dei piccoli paesi 
del Parco colpi
ti dall'emigrazio
ne. Sotto: Il la
go artificiale di {" 
Barrea h-

Le proposte dei comunisti 
per il Parco naiion 

E' necessario sfruttare le risorse naturali e de! 
sottosuolo - La bauxite di Lecce dei Marsi - Le 
autonome iniziative delle popolazioni per l'alleva
mento del bestiame e il taglio dei boschi - Le 
villette di Pescasseroli: un piacevole turismo pri

vato • Occorre sviluppare il turismo di massa 

Nostro servizio 
AVEZZANO. 5 

/ comunisti abruzzesi, alia li
nea di sviluppo antipopolare. 
clientelare, di speculazione pri
vata, imposta dai gruppi diri
genti, contrappongono una piat
taforma di sviluppo che ha alla 
base i generali interessi delle 
popolazioni e il mantenimento 
delle bellezze naturali del Par
co nazionale. 

Una effettiva rinascita del 
luogo non si può avere se non 
si inizia con forza il processo 
di sfruttamento delle risorse 
naturali e del sottosuolo. 

La creazione di una indu
stria boschiva, che lavori le 
immense ricchezze che queste 
montagne offrono, lo sfrutta
mento in loco della bauxite che 
si trova nel territorio di Lecce 
dei ìlfarsi. Tutto ciò, per assu 
mere un valore concreto, si 
deve realizzare attraverso un 

Il « crak » della banca di Acquaviva (Bari) 

Assemblea dei risparmiatori 
per recuperare i loro averi 
Le responsabilità e le promesse non mantenute dei dirigenti de 

Nostro servizio 
ACQUAVIVA DELLE FONTI 

(Bari). 5. 
Matrimoni fìssati da tempo e 

che non si possono celebrare. 
cambiali protestate e La gente 
non può pagare, piccoli artigiani 
che avevano ottenuto macchinari 
in conto pagamento e che ora 
non possono far fronte agli im
pegni. situazioni drammatiche in 
cui si sono venute a trovare cen
tinaia di famiglie: ind'eare que
sti elementi significa dare appena 
un'idea dell'atmosfera in cui vi
vono centinaia di famiglie di 
Acquaviva dcl> Fonti in queste 
settimane in cui si sono venute 
ad aggravare le conseguenze per 
il « crak > della locale banca de
nominata Cassa Rurale ed Arti
giana causato dalla disammini-
strazionc del Consiglio composto 
in buona parte da democristiani. 

Per comprendere rr.ealio il 
dramma in cui si dibattono da 
diver«=i mesi oltre un migliaio 
di piccoli n-parmiatori di Acqua-
viva (artigiani, picco.i rommer 
danti, p.ccoli imprend.tori ecc > 
bisogna ri-alire al 14 dicembre 
scorso, gioirò in c«ii la ban^a 
so^pe=* i pagamenti per man
canza di fondi e a cui «egui su
bito la chiusura disposta da un 
commissario che accertò la di-

Da quasi un mese non ricevono salario 

Camerino: occupato il cantiere Straedil 
Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 5 
40 operai edili di Camerino 

dipendenti dalla ditta STRAEDIL-
Costruzioni di proprietà dell'inge
gner Ugo Sala di Roma da ieri 
pomeriggio hanno occupato il can
tiere di lavoro. Il cantiere era 
«tato dato in appalto dall'Uni
versità ili Camerino per la costru
zione degli istituti di chimica, 
per un totale di circa 300 milioni 
di lavori. Gli edili hanno tra
scorso la notte nel cantiere a 
causa del mancato pagamento, da 
più di tre settimane, del loro 
salario. In precedenza, essi ave
vano ricevuto irrisori acconti, 
mentre dai primi di febbraio la 
ditta non corrispondeva gli asse
gni familiari. 

Quello che si sa è che l'Univer
sità non ha ancor* versato alcun 

antitipo all'ing. Sala perché 1"im
presario non avrebbe presentato 
lo stato di avanzamento dei la
vori. Gli operai hanno promosso 
tale agitazione anche per evitare 
che la ditta, una volta ricevuti 
i soldi dall'Università, possa di
leguarsi e magari dichiarare fal
limento. 

Forse da questa azione di ca
rattere sindacale potranno uscir 
fuori responsabilità e complica
zioni anche per quanto riguarda 
la tecnica osservata nella esecu
zione dei lavori. Meraviglia cer
tamente il fatto che il Consiglio 
di amministrazione della Univer
sità abbia dato latori in appalto 
ad una ditta che già si diceva 
traballante, anche se l'on. Covelli 
si fece garante dello stesso Sala. 

Questi edili di cui 16 romani. 
si trovano veramente in situa
zione finanziaria difficile; recatisi 

dal sindaco per poter avere a! 
mono un buono per mangiare, si 
sono trovati di fronte ad un ri
fiuto inspiegabile, mentre le suo
re del vicino convento hanno for
nito il vino agli operai. I lavora
tori hanno stigmatizzato il fatto 
con un cartello appeso nel can
tiere che dice: « Ci troviamo co
me in India! ». Essi vogliono il 
loro salario e non possono accet
tare inviti alla pazienza e alla 
cautela rivolti loro dal dottor 
De Bernardini dell'Ufficio pro-
vintialc del lavoro 

Mentre l'occupazione continua. 
il lesale della Camera del lavoro. 
compagno Valori, ha inoltrato «li 
atti por l'azione giudiziaria. Gli 
edili sono accompagnati dalla so
lidarietà della popolazione ca
rne rt e. 

Massimo Gattafoni 

samministrazione con cui si era 
portata avanti l'attività da parte 
del Consiglio di amministrazione. 

Presidente di questo era il de
mocristiano a w . Santino Ventu
ra, già assessore all'Amministra
zione provinciale e assessore co
munale di Acquaviva. Gli altri 
componenti del Consiglio erano 
in maagioranra de. come il vice 
pre-niente Michele Tampone e 
lo stesso direttore della banca 
cav. Cascano. r\ sindaco de dei-
la città. Vi furono alcun! arrc-ti 
tra cui quello del direttore e del 
cassiere. Si parlò di uno scoperto 
di 400-500 milioni, i risparmi di 
oltre un migliaio di cittadini che 
avevano depositato nella banca 
i loro quattrini e che ora sono 
ridotti sul lastrico. Si discusse 
al momento del e crak » in Con
siglio comunale e !o stesso sin
daco democristiano della città. 
ing. Milella. non esitò a dare la 
responsabilità del disastro ad una 
parte della DC locale che aveva 
fatto del̂ a banca un proprio feu
do e dal cui Consiglio di ammi-
r^trazirne aveva sempre tenuto 
lontano e'.i stessi artigiani' rispar
miatori e quanti non facevano 
parte del partito dell3 DC. 

La DC cercò in un primo tempo 
dì salvare la situazione fallimen
tare della banca. In realtà i di
rigenti democristiani erano da 
tempo a conoscenza delle diffi
coltà in cui versava la banca. 
tanto che riuscirono a prelevare. 
prima della chiusura. 50 milioni 
della Cantina sociale diretta da 
un esponente de e dallo stesso 
nre-'dente delia banca. Ventura. 
Fallito, ovviamente, il tentativo 
di ev.tare il * crak >. la DC e 
Pissata alle p-omesse assicurar". 
rfo che la banca doveva essere 
r assorbita da i.n altro istituto 
A.: credito. Tutto qjesto non si è 
-.e-.ncato. mentre le conseguenze 
della chiusura delia Cassa Ru
rale e Artigiana si fanno sentire 
ami sriomo di più per le opera 
zioni finanziarie che nel frattempo 
sono andate maturando e a cui 
i risparmiatori non possono più 
far fronte. 

L'aver sequestrato i beni dei 
componenti il Consiglio di am
ministrazione della banca è solo 
un provvedimento cautelativo che 
non toglie nulla dalla grave si
tuazione in cui è caduto, non 
per sua colpa, chi aveva avuto 
fiducia depositando i suoi ri
sparmi. 

I risparmiatori si sono riuniti 
ora in comitato e hanno indetto 
un'assemblea generale per gio
vedì 7 aprile presso il Comune. 
Hanno invitato tutti i parlamen-

* tari, partiti politici, l'Amministra

zione comunale, il commissario 
della banca in liquidazione, i 
sindacati per decidere l'azione 
da intraprendere per il recupero 
dei loro risparmi perduti per la 
grave responsabilità di un gruppo 
di personalità democristiane che 
avevano fatto della banca non 
un ente finanziano per aiutare 
gli artigiani e i piccoli operatori. 
ma uno strumento di sot'ogoverno 
locale da usare anche ai fin: 
elettorali del loro part.to. con 
il risultato di aver gettato =iil 
lastrico centinaia di famigl'e 
Non è la prima banca che am
ministratori de mandano in ro
vina in provincia di Bari. E" di 
qualche anno fa la scomparsa 
di un altro istituto di credito nel 
capoluogo, alla cui testa erano 
personalità democristiane e diri
genti provinciali degli artigiani 
aderenti ail'ACAI. 

Italo Palasciano 

Bari: corteo 

degli operai 

della « Calabrese ) i 

BARI. 5 
Gli operai delle Officine Cala

brese (circa 700) hanno dato vita 
questa mattina a un grande cor
teo. che ha percorso le principali 
vie della città. In questa impor
tante fabbrica metallurgica di 
Bari è stato proclamato uno scio
pero unitario a tempo indeter
minato. Questa mattina, alla pro
testa ha aderito il conto per 
cento delle maestranze, che stan 
no ponendo con forza in questa 
settimana il problema delle liber
tà sindacali nella fabbrica e al
cune principali rivendicazioni a 
carattere aziendale, prima fra 
tutte quella delle elezioni della 
commissione intema, che all'in 
terno della fabbrica il padronato 
non permette: la rivendicazione 
della mensa aziendale, la attri
buzione delle qualifiche e altre 
richieste settoriali. 

La manifestazione ha avuto un 
grande successo e una vasta eco 
nella città. Un pro-memoria sulle 
condizioni di vita nella fabbrica 
è stato consegnato al Prefetto 
di Bari: una delegazione eletta 
dagli operai, accompagnata dai 
segretari della Camera del La
voro Sicolo e Colapietro e dal 
segretario del sindacato Fortunati 
s'è recata dal sindaco e dal pre
sidente deD'amministrazione pro
vinciale. 

massiccia in'c- cnto della in 
dustria di Stato. 

Unitameli i a questo i cnmu 
n'isti iiuì'.caur inoltre, che lo 
svilupoo pnssa attraverso il 
blocco della cmigiazione. L'cmi 
orazione è lo più dolorosa pia
ga delle popolazioni del l'or 
io. Infatti, questi piccoli pie 
scili portano i segni risilnli 
dell'abbandono in massa: Bar-
rea. Villetta Barrea. Mfcdcna, 
Civitclla. Opi. Bisegna. San Se
bastiano. dove sono rimasti 
solo vecchi e bambini, l'emigra
zione ha colpito circa il 50% 
della popolazione residente. Ci
fre paurose. 

Un altro punto cardine della 
politica dei comunisti, è rap
presentato dalla spinta per la 
creazione di forme associative 
specialmente di allevamento 
cìie sfruttino gli abbondanti pa
scoli sia pianeggianti che col
linari. Questa proposta, si l>a 
sa essenzialmente sulle spinte 
autonome che vennonn dalle 
popolazioni. 

Ad Opi. un paesino del Par 
co. oggi esiste una cooperativa 
boscfiiva che aderisce all'or
ganizzazione nnzionnlr \1CA e 
funziona abbastanza bene A 
Villetta Barrea ne esiste un'al 
tra di consumo. A Pescasseroli 
ci sono state diverse cooperati
ve che hanno dichiarato falli
mento per varie incompetenze 
e per la mancanza di fondi per 
autofinanziarsi. 

Quindi, tutta una serie di 
tentativi positivi o negativi 
messi in atto dalle popolazioni 
autonomamente: le possibili
tà clic la zona offre ripropon
gono con forza il problema del
la creazione di stalle sociali di 
allevamento bovini, aiutate dai 
finanziamenti statali. Una delle 
cose che colpiscono immedia
tamente quando si giunge a 
Pescasseroli. sono le elegan
tissime villette costruite da po
co in contrasto con le nume
rose baracche asismiche che 
ancora esistono in mezzo al 
centro abitato. 

Insieme a ciò. per completare 
il quadro delle attrezzature ci
vili nei vari paesi del Parco. 
basta ricordare la carenza di 
fogne, di illuminazione ester
na. di strade dissestate. Questi 
sono i fruiti però, di ammini
strazioni comunali antipopolari. 
di amministratori incompetenti 
(basti pensare a Pescasseroli) 
senza logica democratica e ci
vile. Ad una nota personalità 
del tuono abitiamo chiesto un 
parere su questo tanto decan
tato sviluppo di Pescasseroli. 
mi hi risposto: « Lo sviluppo 
turistico che sì è avuto con la 
costruzione di queste prime vil
lette, non porta beneficio nean
che agli imprenditori locali. 1 
quali si vedono allontanare il 
turista verso la zona residen
ziale delle nuove costruzioni. 
dove gli speculatori stanno rea
lizzando una vera e propria 
oasi di controllo economico: 
creando bar, baite, con tavole 
calde. In prospettiva si dice 
addirittura che vogliono crea
re negozi per la vendita di 
conserve, cinemi, e divertimen
ti vari 7. Questo, per le classi 
dirigenti si ch'ama si duppo 
turistico: i comunisti invece In 
chiamano un piacevole svilup
po capitalistico. 

Son può passare per questa 
direzione un vero sviluppo tu
ristico di massa' esso si può 
avere solamente con la crea
zione e lo sviluppo di forme 
alberghiere e attrezzature ri
creative accessìtrli a tutte le 
rafegorie sociali 

Per questo o'-^ramma. che 
hi alla hasr <-'> m'eressi delle 
popolazioni, vrr ridare un «-nlfo 
nuovo alla r'ta nei paesi del 
Parco nazionale d'Abruzzo, i 
comunisti chiamano alla lotta 
tutti i cittadini democratici, i 
partiti che vogliono l'effettivo 
sviluppo delle popolazioni, per 
la rinascita e la valorizzazione 
della Valle. 

Giovanni Santini 


